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Protocollo n° 1480  
Oggetto: D.P.C.M in data 1 marzo 2020 recante misure urgenti in materia di contenimento  
      e gestione dell'emergenza epidemiologica da Coronavirus COVID-19. 
  
  Di seguito sono illustrate le disposizioni da attuarsi nel territorio del Comune di 
Calvagese della Riviera dal 2 all’8 marzo 2020, al fine di ottemperare alle prescrizioni di 
cui al D.P.C.M. emanato in data 1 marzo 2020, a firma del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e del Ministro della Salute 
 

SCUOLE 
• Sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle 

scuole di ogni ordine e grado. 

• I viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le 
uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche 
di ogni ordine e grado, sono sospese fino alla data del 15 marzo 2020.  

• I dirigenti scolastici delle scuole nelle quali l'attività didattica sia stata sospesa per 
l'emergenza sanitaria, possono attivare, sentito il collegio dei docenti, per la durata 
della sospensione, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle 
specifiche esigenze degli studenti con disabilità.  

 
PALESTRE e CENTRI SPORTIVI 

• Sospensione delle attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri 
benessere, centri termali, fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti 
nei livelli essenziali di assistenza. 
 

CENTRI CULTURALI E RICREATIVI 
• Sospensione delle attività di centri culturali, centri sociali, centri ricreativi. 

 
MANIFESTAZIONI ED EVENTI 

• Sospensione di tutte le manifestazioni e gli eventi in luogo pubblico o privato, ivi 
compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in 
luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo d'esempio, grandi eventi, cinema, 
teatri, discoteche, cerimonie religiose. 

 
LUOGHI DI CULTO 

• L’apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di misure organizzative 
tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle 
caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di 
rispettare la distanza tra loro di almeno un metro. 

 
BIBLIOTECA 

• Chiusura della biblioteca comunale fino all’8 marzo. 



 
MUSEI 

• Aperti i musei a condizione che assicurino modalità di fruizione contingentata o 
comunque tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle 
dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali che i visitatori 
possano rispettare la distanza tra loro di almeno un metro.  

 
ATTIVITA’ DI RISTORAZIONE E BAR 

• Lo svolgimento delle attività di ristorazione e bar è consentita senza limitazioni di 
orario a condizione che il servizio sia espletato per i soli posti a sedere (no servizio 
al bancone) e che, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali, 
gli avventori siano messi nelle condizioni di rispettare la distanza tra loro di almeno 
un metro. 

• Bar e ristoranti devono provvedere ad informare la clientela delle misure di 
prevenzione igienico sanitarie elencate nell'allegato 4 del DPCM 1.03.2020.  

 
NEGOZI, ATTIVITÀ COMMERCIALI 

• L’apertura di negozi ed attività commerciali diverse da bar e ristoranti è 
condizionata all'adozione di misure organizzative tali da consentire un accesso con 
modalità contingentate o comunque idonee a evitare assembramenti di persone, 
tenuto conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e 
tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza di almeno un 
metro tra i visitatori.  

• Gli esercizi commerciali devono provvedere ad informare la clientela delle misure 
di prevenzione igienico sanitarie elencate nell'allegato 4 del DPCM 1.03.2020.  

  
CITTADINI RIENTRATI DALLE ZONE A RICHIO:  

OBBLIGO DI COMUNICAZIONE 
• Chiunque abbia fatto ingresso in Italia, a partire dal quattordicesimo giorno 

antecedente la data di pubblicazione del presente decreto, dopo aver soggiornato in 
zone a rischio epidemiologico, come identificate dall'Organizzazione mondiale 
della sanità, o sia transitato o abbia sostato nei comuni nella Regione Lombardia: 
Bertonico; Casalpusterlengo; Castelgerundo; Castiglione D'Adda; Codogno; 
Fombio; Maleo; San Fiorano; Somaglia; Terranova dei Passerini; e nella Regione 
Veneto: Vo'; deve comunicare tale circostanza al dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria competente per territorio nonché al proprio medico di 
medicina generale (di seguito «MMG») ovvero al pediatra di libera scelta (di 
seguito «PLS»). Le modalità di trasmissione dei dati ai servizi di sanità pubblica 
sono definite dalle regioni con apposito provvedimento, che indica i riferimenti dei 
nominativi e dei contatti dei medici di sanità pubblica; in caso di contatto tramite il 
numero unico dell'emergenza 112, o il numero verde appositamente istituito dalla 
Regione Lombardia 800.894.545, gli operatori delle centrali comunicano generalità e 
recapiti per la trasmissione ai servizi di sanità pubblica territorialmente competenti. 

 
- Allegato alla presente il testo integrale del DPCM 1 marzo 2020 

 
Calvagese della Riviera, lì 2 marzo 2020. 
           Il Sindaco 
        Dr.ssa Gabana Simonetta  


